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SE U T E DE C O R P O L E G I S L A T I V O 

HIPUBBLCA CISALPINA. 
GRAN CONSIGLIO 

Sessione dei io Piovoso. 
Presidente POLFR ANCESCHI. 

Glisenti haìa parola p r wrgenza. 

|>© la dfesa non si afcbla a prenderà in pafe­

A/ico ia risoluzione; quindi appoggiò Glisen­

;tf& perchè il deeret» sia revocato, 
■Gamberi: Vale molta ì* esempio, molto 

Voi ì ^ ragione i a t n a s e c a , wsa pia la costituzione • 
air art. i t i prescrìve , che nessun J^esta avete decretato , egiì dice, cĥ r un rappre* Q 

sentante d<naziato debba fare le sete difese if^presentànte puè esser messe» in ist^tod'ar* 
in pubblico ,.e l'avete aggiornato a giorni tre. resto, prima che il grate consiglio , e quel­

Senza domardare la revoca del decreto, i® ì© dei seniori, riuniti respettivam­nte in co­

vi propongo alcuni dubbj : r il prescritto del­ mjtat© generale abbiano proposto drproctde* 
la Co .Tttuzonc , che le disctìSsionj sueno fat­ re giudizialmente * Per dcreta­e eh; n pto­

te in comitato segreta; % che avendo àscol :cc$& giudizialmente > v; sone tre gradi aper­

tale le accuse in segreto, in «guai modo as» correre: cioè ammenenn* la denunzia, ascoi­
_ ■. . ■ . 

^ 

contar si debbano le difese ; 3 i" esempio della tando 1' incolpato, e decretando che si pro­

Francia, nosta madre e rigeneratree genero­ c&éa. Duaque tute» questo deve esser fatto 
sa nel caso della tante volte ricordata accusa in­comitato genette 

•' 
y 

. 1 

di Drove't • Là mozione è appoggiata dalla maggior 
lo vi sottopongo 'questi dabLj, e non fo ^tc dei membri del consiglio 

alcuna mozione ; solo vorrei, che uoa si faces­

se alcun atto xnegoUre. 
Vicini : Oltre i dnbbj d'. Glisenti, vi è 

Messa alle voci la moiion© Glisenti e 
approvata ^ 

■-fi 

Il pyeaidente annunzia che il r^ppresen 
ktkcM- una ragione intrinseca, ed è ctee do* tmte Oliva dimanda d* esser iatrtdotto ..̂ c1 
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ese è «fijsìgllo ^"èf'"fatele iue 
Il gran consiglio lo ascolta in 

generale segreto ., 

ne centrale, i barò, che da quella dipendo «a-

no,tutti gli .agenti cono stati presi dalla Gar­

fagnana, ne ve n' ha alcuno del capo luogo 
Nulla fu deliberato e venne aggiornatala ài Massa, dove sì trovano i più energici pa­

triotti , nò di Carrara nà di. alcuno degli discussione. Sessione sciolta. 
Sezione xi Piovoso , 

i 

Si legge una lettera della Municipiììtà 
ex­fé udì . 

Fo pnozione, che a tenore della legge 17-
­ 1 — q u w-m - ii­ _ 

del circondario terzo deJ comune di Milano, ^rimale sia invitato cen un messaggio ìi Di* 
che ricerca, dell*? pegola fisse e determinate pel «ttorip a presentare una nuova, listi per i 
registro de'matrimoni &ff. Rimessa alla com­ funzi©ra,arj pubblici da eleggersi pel Diparti 

* 1 

Hjissione delle materie legislative. memo, delle Alpi Apuane, avuto riguardo «, 
Salvioni sale alla tribuna, e dice; con Massa, Carrara ed agli ex­feuii. 

Dehò nota, che molti proposti, che non 
3 

i * 

"W^ ' ^g^ 'del ?.8 Frimale , v#i avete saggia­

mente determinato^ che V essenziale rcqirsi­ s o n o forniti dei caratteri; voluti, dalla legge 
te de' giudici da eleggersi dovesse essere, oU e ^ a y e r e ^ direttorio negletti quei di Mas 
tre alla compefente abilftà, Un comprovato s a Carrara. Chiede sul secondo l'ordine del 
pattiftttismo ed attaccamenta aJJa repubblica.. g Ì01^0 • Salvioni domanda la sospensione dcl­

II Direttorb E ecutivo ha pubblicata l i 16 I a c u a deliberazione.Approvato Si fa men­

Piavosp la lista tripla, del presidente de' tri­ 2 Ì o n e onorevole della Cittadina Caprottì per 
bua­ili criminali , degli accusatori pubblici, e a v e r P^«eatato un progetto intorno le sov­

c^ncellieri de^ dipartimenti. Co», gran, dispia» menzioni religiose* e degli abitanti, di Lezze­

cere ha osservato , che in> a'curyi Di­p^rtin­en­ no* ch­ hanno reclamato contro uà annuo 
t r avtne, noti, sono state elette persona tfon pagamento al capitolo d' Isola per convertir­

soÌQt prive delle r­dveste dot i \ ma cognite per l o i n s P e s e necessarie, alla difesa della Patria . 
le loro opinioni liberticide , eds indegne per Si legge una lettera del Citt Rossi, che de­

tutti i titoli di cariche repufcblicane ; persua­ au.nzia gH. abusi d be amministrazioni i mo­

sp, cheT errore del Direttorio non­ poteva nopo!j:dei funzionar), eh; insultano la mise­

esser, derivato che o da. mancanza di cognr^ m coi. loro, fasto . Invita il Gran C. a pr^n­

zioni focali, o, dall'averle attinte, da sorsero dere, le,­necessarie iBÌsure, Stampa. Lattuada. 
ti i.nf t te , mi portai dal? medesimo per disin­ vuole, che se ns mandi una, copia al Diret­: 
gannarlo , ma per un^, inconcepibile fatalità torio approvato. Lamberti fa mozione, che 
egli mi fu sempre invisibile ad onta d­e* miei si facciano, tre censori.broyv­sprj , che si oc­

Reiterati esperimenti'.. Mi trovo, dunque co­ cupinp delle spese della lista civile, per por­

stretto, d'i far presente ai G. G* la. pessima, re. wn. qualph^ ostacelo alle di?apidaz,onit Ca« 
ta^ facendo di pia avvertire, che nel di­ s.telfranchj acenna esservi g\\ a questo oggetto 

■fi 

timento, delle Alpi Apuane la. .nomina,,è «na, comm;>sstone , Gii senti .­a^pyggi? L­mber­

lutata ingiusta ê  parziale­ ad' alcuni; luoghi, di ti . 1,1. Pr.essilente.­ invita una Comm. a fare 
sosìQt stati finora carati esclusbanueme il, rapporto sui. censori. Verrernante ftan hi 
gujbbl legge il Eapp. €oasideraado il Qo. C,. chg. i 
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ce'riiori della contabilità devono informare il f e della accordata dalla costìtuz'one « Insiste 
1 . ■ -

C. L. degli abusi, e della tmla vèrsmone , c j i e ^ mandi i! messaggio, e si proceda all' 
che si scopre nel corso delle loro op­razio­ elezion dei Cett­sorì.. Latutda apoggia'Grep­

Àlpra­

che 9* ergessero i Cemorii in 

ni , così pure propone le convenienti misure, pi . Cavedbni insiste sul massaggio: 
Considera altresì che per rilevare i difètti del­ z j o n i SMimbeni sono approvate. 

ni vorre bb la direzione, e amministrazione* della Teso­

reria Nazionale, vi vogliono: Censori d*' es* comitato segreto ma stabili. Franchi* annun­

tese cognizioni, di diritto pubblico, di finan­ zia, che la Comm. avea destinato il concor­

z a , di ragionaceru j considera esser necessa­

r io , che le indicate massime siano: ridotte a 
so, ma essendo l'affare urgentissimo è pron­

ta a fare il rapporto dei concorrenti. Glisén­

forma di. legge per il comune concorso 6j II G. ti fa mozione, i Ch* si passi ali1 ordine del 
C. previa, la dichiarazione d5 urgeaza rissol* giorno, sul progetto della qualità dei Censo­

ve . Il' corpo dei censori sarà composto d'un ' vi . 2 Che si stabilisca i! dì. dell' elezione dà 
pubblicista d un esperto in materia di fi<»an­ farsi in comitato segreto. Approvato.. Dic­

aci , e d5, uno che abbia esercitato V ufficio tro la rsiozione Alprunisi decreta,che la com­

di ragionato. Salimbeni ripete gV indicati a­ missione faccia in y giorni il rapporto dei 
busi . 1 Dallo scialaquamcnto dei buio dei concorrenti Remondini membro della Com^ 
Ministri . a Dagli appaiti che essi fanno, fa mssione ecclesiastica, adduce gì' in.convenien­

perciò mozione, che s' inviti il Diretrerio a ti che ne verebb^ro dail5 abolizione dei diàt­

dare al G. C. una nota delle specift he spese tr di; stola , fra gli altri nota il troppo^ arbi1* 
x r 

dei bBrò. ministeriali*, e che sia. tolta at mi trio, che SÌ dovrebbe lasciare alle aministre 
nistri la deliberazione deglî  appalti^ Brunetti dipartimentali, ed al Direttorio. Larnada vuo­

appoggia Salimbcni, e dich ara l'urgenza­, ^ un piano generale; Glisenti dise che ipia­

Approvata­ Vicini ricorda, che altre volte sj ni particolari sogliono agevolare i generali. 
è fatta questa domanda al Direttorio invano., Insiste ch$ s*' aboliscano i diritti di Stola., 
Propone un atto; chela costringa a soddisfar­ Alpruni apoggia Glisenti, aceanandò che le 
l a . Brunetti; acenna V art­ i&i della costitu­ entrate dei ricchi Vescovi possono supplire ai 
zione; Greppi domanda un pressante invito*. bisogni dei parocchi «, Terzaghi, e Stefani ap­

Mozzini nota , che la mozione Salimbeni ri­, poggiano Glisenti. Dandolo paria intor­

guarda 1« spese sostante dei burò ministeriali. no, alio aggiornata discussione dell* abolizio­

Opina, che si dimandino dd generali, schìa», ne delie ricattane intermedie e, C'avedòni ap­

xitnenti*. P0§gia Dandolo, ed aggiunge­, che i diritti 
Dehè mostra col fatto* V indolenza del dì stola sono un. infame gabella, che agrava 

1 

Direttorio pesr cui potrebbe essere tante volte specialmanle. la. classe dei bisognasi.; Crede 
messo in stato d' accusa, Isimbardi; aggiun­. c o s a Higentì sima Y occuparsene­. — ­"Si a­

gè !e scandalose spese, che si fanno: m casa pre la, discussione sui piana d­ un imposta di­

dei, min stri ad agrario de la nazione. Greppi setta. Savonarola, invita la comm. di corner­

accenna,, che né il Direttorio, né i Mini­ ciò ad' ©ccupìrsi dei pesi, e delle wiisufé*, 
stri possoao godere d* una somma maggio­, ^Approvato, Venturi fa mozione3 che la dis^ 
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cùssione sull1 imposta diretta si faccia.­coli' 
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ordine seguente, i Se vi debba essere una C è stata commessa U ttgutnte risposta al 
Qu Soletto di Cesarotti» 

per ogni scudo. 3 Qua^e debba essere lo In quale orror profondamente avvoltò 
scutato provvisorio dei diversi dipartimenti. Degni carmi a vergar fia , che mi appresti ? 
4 Con qua! metodo debba esigersi 1' imposta gè non ehe il Dio di Guerra in me non desti 
loro assegnata* Aprovvato. Latuada soste -T Vìndice sdegno inusitato, e stolto? 
ncndo, che un imposta uniforme è favorevo­ Bruta, il pugnai ti chieggo; il cor già molto 
le ai ricchi, e dannosa ai poveri, opma per Vampa di libertà parmi, che incesti , 
una tassa progressiva. Dandolo, Aquila, Onde per sempre nell* infamia resti 
Brunetti, Mozzini, Glisenti, Gambari, con Cesarotti con Cesare sepolto. 
furano la sua opinione con ragioni di fitto. E h m e n t l t o r j a e i despota, aeVrroni 

Santo Ver, bella fé? tu ne' tiranni 
Il Santo Ver, la bella fé riponi? 

censuario. Approvato. La Sessione si scio. N # a U r d i ^ d i d . KUgV ì n c e r t i v a n n ì 

Dell1 a^veair affiia pur tuoi doni, 

Savonara^a fa mozione, che sia stabilita un 
imposta diretta sui fondi di terra del valor 

glie. 
CONSIGLIO DE SENIORI. 

Sessione ti Piovoso 
Presidente BECCALOSSI. 

Degni di t e , d* adulazion, d* inganni. 
O. Dattellis . 

Si legge la rissoluziene del G. C. che ac­

corda la dimissione a Martinengo ed a Cico 
NOTÌZIE ABBREVIATE­

Il Gen­ Dombrovrski ha ricevuto ordine 
gnara nominati ministri uno a Napoli, e 1» ai* d a) Diretcorip Cisaìpiao­d' occupare laRep. 
tro a Torno • Approv 
po^ia ddfe .C.che per urgenza dichiara com 

. ■ 1 

p r s i ­nella legge % Piovoso anche i debitori 
al fende di religione . Si discute ia Gomita­

si Ugge la.ria­ l d l Stf Marino. 

-f H 

Sorto un Sesto Roma è filialmente salva 
a disp.tto del detto; SFMÈER IN SEXTIS 
PERDITA ROMA FUiT . Già è stata fat­

requi izione dell' armi. I 4 Cardinali to legrcto. Riaperta la Scs JOHC , essendo la t a j a 

legge non ­dei % ma dei 3 piovoso, si manda Samàgiìt, Caraffa , :Tr*jetto , Roverella; 
su di ciò ,UD mesiagio «1 G. C. • la ddibe­ 4 g l à frirxupi Colanna , Braschì, Giustiniani, 
razione è aggiornata a dutmm . _ Si leg­ ©«brielli, eoa 4 Prelati sono in ostaggio in 
gè la risposta d ; G. C. che accordalatinua Castel S. Angela. L* empio Mo»s. Barbai 
eia dei rapp. tia^.] ai , Vadrighi, Miaare è stato arrestato. La contribuzione è di 4 
Saleau. Se ne eceta 1' urg.Dza.Potmigini ^ j ^ d i s c u d i ) e ^m. cava H. I Spagnuoli 
«o^a che. B^oiim, è stato nominato dd Di­ h a n M 0 a v u t o o r d i n e d a l M Ì D Ì S t t 0 , d ' a g . 
p­attimrtto del l ;iast.Jo, quando JD A del PA­ giug, tr , un segna verde alla loro coccarda 
^ro.­ .F* mowò»e , che prima .di de iberare p e r d i ; t i n g u e r i a d a m Napolitafla. 
si( frsandi un Massaggio /al G. C. acciò reti­

.■ 

Mchi io sbaglio approvato . l a seduta è sciolta 
­Ita. 

IN BOLOGNA l ' iX X£ STAMPI DEL GENIO DftM­OCRAllCO. ì ? ^ 
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